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Nord e magia.

il pensiero magico nel mito, nelle saghe, nelle fiabe  
e nelle ballate popolari della Scandinavia  

e del mondo germanico

Questo numero della rivista ospita una serie di contributi dedicati al 
tema della magia nel mondo nordico e germanico, oggetto di un ampio 
progetto di ricerca che da alcuni anni vede impegnati studiosi di Universi-
tà europee, (Tartu, Uppsala, Copenaghen), e italiane (Padova, Genova, Fi-
renze, l’Orientale di Napoli, ed ora Salerno, l’Università della Calabria, 
Pescara) nonché centri di ricerca (Istituto Italiano di Studi Germanici).

La letteratura medievale nordica, in particolare le saghe islandesi, è stata 
studiata per decenni nei suoi aspetti realistici, considerando secondari gli 
elementi magici e gli incontri con il soprannaturale che la permeano. La 
filologia nordica e gli studi di folklore scandinavo si sono sviluppati lungo 
percorsi sostanzialmente separati, con contatti reciproci solo sporadici. Lo 
stato della ricerca, nella quale il progetto si inserisce, presenta dunque una 
serie di studi interessanti e approfonditi, ma spesso limitati ad aspetti spe-
cifici e con poche aperture interdisciplinari. Iniziando dal XIX secolo, la 
categoria del magico ha dato origine a descrizioni sintetiche della natura del 
fenomeno, concentrate su rituali e credenze ad esso associate. Significative 
testimonianze si rintracciano in Jakob Grimm1, Dag Strömbäck2, Bo Alm-
qvist3, Folke Ström4, più recentemente in Régis Boyer5, Clive Tolley6, Tho-

1  Grimm 1835.
2  Strömbäck 1935.
3  Almqvist 1965-74.
4  Ström 1967.
5  Boyer 1986.
6  Tolley 1994, pp. 135-156; Tolley 1995, pp. 57-75; Tolley 2009.
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mas Du Bois7, Neil Price8, John Lindow9, Gro Steinsland10, Daniel Sävborg 
(2009)11, in questi ultimi in particolare per quanto riguarda le influenze 
subartiche sulle tradizioni scandinave di tipo germanico. Recentemente si 
sta delineando una nuova tendenza che presuppone una proficua interazio
ne di metodi e percorsi di ricerca, come testimoniano i lavori di Stephen 
Mitchell12, di Nicolas Meylan13 e già da tempo quelli di John Lindow14. 
Focalizzandosi sull’uso testuale del magico, essi tengono conto del genere 
letterario e del contesto culturale e storico di comunicazione in cui il testo 
è inserito. Anche Bruce Lincoln15 ha discusso la magia e i suoi agenti come 
un complesso fenomeno dinamico, indicando ruoli e tassonomia dei ritua-
li come mezzi in possesso di specifici gruppi o individui al fine di costrui-
re o decostruire un dato assetto sociale.

Il nostro progetto è ispirato ai sopra citati lavori e agli studi demartini-
ani, in particolare a Sud e Magia16, dove la realtà non è concepita solo come 
sfondo oggettivo, ma, almeno in parte, come costruzione umana, e il mondo 
magico assume (impossessandosi di mezzi come formule o amuleti che 
rivendicano un controllo sul mondo), con prodigiosa intuizione dello stu-
dioso napoletano, un ruolo attivo rispetto alla religione. Su queste basi il 
progetto si rivolge allo studio delle tradizioni popolari del Nord Europa 
relative alla magia attraverso l’analisi di testi in poesia e in prosa, non an-
cora o solo parzialmente indagati, che contengono motivi legati a rappre-
sentazioni e contesti magici. Ne sono emersi i significativi aspetti conflit-
tuali che la Cristianizzazione delle popolazioni germaniche ha portato con 
sé e le trasformazioni da essa messe in atto in tradizioni, rituali, personag-
gi e aspetti lessicali del ‘magico’. Le tensioni tra paganesimo e nuova reli-
gione mostrano spesso misure o tentativi di condanna o di mediazione da 

7  Du Bois 1999.
8  Price 2002.
9  Lindow 1985, Reprint 2005.
10  Steinsland 2005.
11  Sävborg 2009, pp. 232−349.
12  Mitchell 2009.
13  Meylan 2014.
14  Lindow 1997; Lindahl / Lindow / Mcnamara (Eds.) 2000. Anche Oxford: Oxford 

Univ. Press 2002.
15  Lincoln 1989 n. 3; Lincoln 2005, pp. 59-67.
16  De Martino 2015 (1959).
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parte della Chiesa che attribuisce a interventi miracolosi di sante o santi 
manifestazioni precedentemente attribuite a potenze soprannaturali, come 
emerge da numerosi testi agiografici. Si delinea dunque in questi contribu-
ti una prima visione d’insieme che, attraverso l’analisi approfondita e det-
tagliata dei testi (tra i quali si annoverano anche iscrizioni runiche con 
contenuti magico-apotropaici), mette in evidenza il valore dei simboli e dei 
riti che vi si descrivono.

L’arco cronologico e spaziale che comprendono si estende dal medioevo 
all’epoca moderna, toccando varie aree del mondo germanico europeo. Il 
concetto di magia, così come appare dai testi appartenenti a diverse tradi-
zioni storiche e geografiche, emerge con molteplici sfaccettature e si confi-
gura complesso, mostrando tuttavia anche aspetti comuni.

Nell’articolo di Maria Cristina Lombardi si prendono in esame opere 
storiografiche, come Historia Norwegiae (XII secolo) e saghe appartenenti 
a diverse categorie – evidenziando le influenze provenienti dalla natura 
subartica e dai rapporti con i Sami nella rappresentazione del magico nella 
letteratura norrena, e così in quello di Angela Iuliano, la cui analisi è dedi-
cata al lessico del ‘magico’ nella Heimskringla (raccolta di storie dei re 
norvegesi del XIII secolo). Sempre nel medioevo nordico si collocano il 
contributo di Agneta Ney, che confronta la figura dell’artefice magico, il 
fabbro meraviglioso, che compare spesso tra i personaggi mitologici dei 
poemi eddici, con analoghe figure dell’opera epica finlandese Kalevala, come 
pure quello di Alessandro Palumbo, che analizza aspetti legati alla magia 
runica e all’uso di amuleti in età vichinga, inserendoli in un contesto di 
operative communication, e discutendo questioni metodologiche.

Spostandoci dalla Scandinavia verso il continente, si incontrano gli in-
cantesimi medio-olandesi studiati da Letizia Vezzosi che vi individua inte-
ressanti influenze di analoghi testi della tradizione medio-inglese. Ad epo-
che più recenti si riferisce Davide Finco con la descrizione del percorso del 
noto motivo mitologico (Elveskud) delle tryllevise (ballate magiche) danesi 
verso una fiaba di Hans Christian Andersen fino alla sua successiva tra
sformazione nel corso del passaggio dal Romanticismo al Realismo in Da-
nimarca. In ambito nederlandese Franco Paris si occupa delle problematiche 
relative ad antiche figure mitologiche femminili, note come witte wieven, 
confluite in leggende popolari e rielaborate in epoca moderna dall’erudito 
A. C. W. Staring in una short story. Al fenomeno degli svartebøker norve-
gesi, contenenti rimedi e formule magiche, e al confronto con testi appar-
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tenenti allo stesso genere presenti in tutta la Scandinavia a partire dal XV 
secolo, è dedicata l’analisi di Luca Taglianetti, che ne mette in luce funzio-
ni e destinatari. Infine Daniel Sävborg, cui va il merito di avere fondato 
diversi gruppi di ricerca interdisciplinari nell’ambito dei cosiddetti Viking 
Studies, animando progetti internazionali e dando impulso a ricerche sul 
tema della magia e dei motivi ad essa connessi, ha affrontato il problema 
terminologico della definizione dei vari fenomeni di magia: se debbano 
essere indicati come soprannaturali o se si debba ricorrere ad altri elemen-
ti lessicali.

Questo numero costituisce così la prima tappa di un percorso di studio 
e di approfondimento che continuerà ad esplorare questi ed altri aspetti 
della magia: ad esempio quelli legati al potere politico.

Fondamentale si è rivelato il confronto internazionale con gruppi di 
studiosi che si muovono su analoghe linee di ricerca, lavorando su simbo-
li, strutture narrative, funzioni testuali e materiali lessicografici al fine di 
comprendere l’evoluzione dei miti nella cultura magica. Un’interessante 
questione, attualmente dibattuta, è l’influenza delle tradizioni non germa-
niche della Scandinavia orientale, relativamente agli elementi sciamanici, sui 
testi della letteratura nordica medievale e moderna, in particolare sulle For-
naldarsögur (Saghe del tempo antico) e Konungasögur (Saghe dei re), cui si 
legano anche alcuni dei presenti contributi.

Scopo del progetto è dunque la comprensione dei rapporti sociali e 
culturali che si sono svolti parallelamente ai canali ufficiali a vari livelli 
(politico, religioso, economico), con l’auspicio che un’articolata riflessione 
su manifestazioni, ragioni e funzioni del pensiero magico permetta anche 
una successiva analisi comparata di differenze e analogie con il mondo me-
diterraneo.

Maria Cristina Lombardi
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